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«Storm corp», l’unità d’elite nord-
coreanaconosciuta con il nomeTem-
pesta, è pronta ad entrare in azione
nella regione russa di Kursk occupa-
ta dai soldati ucraini. Il corpo di spe-
dizione è di 12mila uomini compo-
stonon solo da corpi speciali,ma an-
che da giovani reclute ventenni. Da
3.000 ad 8.000 soldati sarebbero già
stati dispiegati sulla linea del fronte e
potrebbero iniziare a combattere nei
prossimi giorni, a ridossodelle elezio-
ni per la Casa Bianca. «Lo scenario in
Ucraina peggiora con l’invio di trup-
pedaparte dellaCorea», ha dichiara-
to ieri il ministro della Difesa, Guido
Crosetto. Il Pentagono ha conferma-
to l’arrivo dei nord coreani, che ver-
rebbero pagati 2mila dollari al mese
ognuno per un totale di 20milioni di
dollari calcolati su 10mila uomini.
«Le unità nordcoreane assalteranno
le posizioni più fortificate» degli
ucraini «e le truppe regolari russe
consolideranno l’avanzata e le linee
di trincea conquistate», sostiene Vik-
tor Kevliuk, colonnello in congedo
del Center for Defense Strategies di
Kiev. Carne di cannone, se così fosse,
per evitare al Cremlino un’ulteriore
mobilitazione in patria.
Il Segretario di Stato americanoAn-

tony Blinken ha rivelato che «la Rus-
sia ha addestrato le truppe nordco-
reane all’utilizzo dell’artiglieria,
all’impiego dei droni, alle operazioni
di base di fanteria compreso lo sgom-
bero delle trincee indicando la piena
intenzionedi lanciare queste forze in
operazioni di prima linea». Per il se-
gretario Usa alla Difesa, Llyod Au-
stin, è «una grave esclation». I primi
3mila soldati nordcoreani erano arri-
vati via mare dal porto di Wonsan
alla grande base navale di Vladivo-
stok per poi venire smistati in cinque
campidi addestramento della Russia

asiatica. Parte del contingente è com-
posto dall’11º Corpo d’armata, lo
Storm corp, che conta dieci brigate
comprese unità di fanteria leggera,

aviazione e un reggimento di com-
mando. I primi video trapelati dalla
Russia mostravano, però, reclute
molto giovani e malnutrite, che non

facevanocerto parte dei corpi specia-
li. Secondo l’intelligence ucraina il
comandante del corpo di spedizione
è Kim Yong Bok, che in patria guida

il corpo di elite. Assieme a lui opere-
ranno in Russia i generali Ri Chang
Ho, vice capo di stato maggiore nord
coreanoeSinKumCheol. Però l’eser-
cito nordcoreano non combatte da-
gli anni cinquanta ed è incerta la te-
nuta del contingente nel conflitto ad
alta intensità fra Russia e Ucraina.
L’intelligence di Kiev ha già prepara-
toun libretto con frasi chiave innord-
coreano per invitare alla resa i solda-
ti di Pyongyang, che non sono mai
usciti dal loro paese stalinista.
L’invio del contingente fa parte

del rinnovato patto di mutua difesa
firmato da Vladimir Putin e Kim
Jong Un durante la visita del nuovo
Zar a Pyongyang in giugno. In cam-
bio Mosca continuerà a fornire tec-
nologia avanzata per l’arsenale nor-
dcoreano. Giovedì scorso è stato
lanciato l’ennesimo missile balisti-
co, definito dal dittatore di Pyon-
gyang «il più forte al mondo», ma
considerato troppo grosso per di-
ventare una minaccia operativa,
con Kim che aggiunge: «La Corea si
trova in una posizione di egemonia
irreversibile nello sviluppo di armi
nucleari». Ieri, da Mosca, Choe Son
Hui, la donna di ferro che guida il
ministero degli Esteri nordcoreano,
ha ribadito «che saremo sempre sal-
damente al fianco dei nostri compa-
gni russi fino al giorno della vitto-
ria». L’invio di truppe fresche di
Pyongyang nel Kursk, dove gli ucrai-
ni hanno già perso metà dei territo-
ri occupati con il blitz di agosto,
favorirà l’aumento della pressione
militare sul fronte del Donbass. In
ottobre i russi hanno occupato più
territorio, in un solo mese, dall’in-
vasione del 2022. Le truppe di Mo-
sca sono alle porte di Pokrovsk, un
hub strategico nella regione di Do-
netsk. Se cadesse potrebbero dilaga-
re conquistando quello che resta
del Donbass in mano ucraina.

«Conflitti e clima: l’Ue non è pronta al peggio»
Il report sulla difesa (e le minacce) dell’Europa
«Attacchi e pandemie? In ogni casa fare scorte per 72 ore»

Un italiano ucciso da una granata in Ucraina
Prestava servizio di assistenza ai combattenti

il
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È difficile tradurre la parola
finlandese sisu. Lo si può fare
con perseveranza. Con resilien-
za. Oppure con forza di volontà.
O,meglio ancora, utilizzando tut-
te queste parole insieme.
Perché sisu ha a che fare con

l’animo delle persone, con ciò
che hanno al loro interno e che
permette loro di resistere contro
tutto e tutti, soprattutto nei mo-
menti più disperati.
È quella forza che ti fa sperare

contro ogni speranza. Di reagire
a ciò che sembra impossibile,
ma che diventa realtà. La parola
è usata dai finlandesi per darsi
forza durante la guerra d’inver-
no contro l’Unione sovietica e
che ora viene utilizzata per pre-
pararsi ai tempi che verranno. E
che non saranno affatto facili, al-
meno secondo quanto si legge in
Più sicuri insieme.
Rafforzare la preparazione e la

prontezza civile e militare
dell’Europa, il report realizzato
per la Commissione europea da
Sauli Niinistö, ex presidente del-
la Repubblica finlandese.
Dobbiamo, come europei, esse-

re pronti a qualsiasi scenario (so-
prattutto il peggiore) bellico, cli-
matico o pandemico. E, per far-
lo, dobbiamo cambiare il nostro
modo di pensare. Anche perché
i nostri avversari «ci hanno pre-

so di mira cercando i punti debo-
li nella nostra protezione, appro-
fittando delle nostre divisioni po-
litiche e cercando di usare qual-
siasi arma contro di noi».
Il mondo di oggi non è privo di

pericoli. Anzi. È pieno di imprevi-
sti ma «se ci prepareremo per gli

eventi che possiamo prevedere,
allora saremo maggiormente in
grado di gestire quelli inaspetta-
ti». Come una possibile guerra
con la Russia, per esempio, che
«ha già espanso la propria capa-
cità di produzione industriale e
militare e aumentato le proprie

forze armate», nonostante le
grandi perdite subite in Ucraina.
Ma non solo. «La retorica della
‘guerra permanente’ contro l’Oc-
cidente, la militarizzazione della
società russa e i piani per esten-
dere la presenzamilitare lungo il
confine nord-occidentale e

nell’Artico sono indicativi di un
aumentato rischio di una possi-
bile aggressione contro l’Ue e la
Nato».
E l’Europa non saprebbe cosa

fare per difendersi. Si legge infat-
ti nel report: «Non abbiamo un
piano definitivo in caso di aggres-
sione a un Paese membro». Ed è
ora di pensarlo. Perché ciò che
fino a poco tempo fa sembrava
impossibile - una guerra nel Vec-
chio continente - è diventata
realtà il 24 febbraio del 2022,
con l’invasione dell’Ucraina. Ol-
tre a una Difesa comune, i Paesi
europei dovranno cominciare a
condividere sempre più informa-
zioni di intelligence fino ad arri-
vare a «un servizio Ue a pieno
titolo per la cooperazione in ma-
teria di intelligence». Ma questi
sono i piani macro, per i quali
tra l’altromancano adeguati fon-
di.
Ogni cittadino, in caso di crisi,

dovrà fare la propria parte (e og-
gi il 58% della popolazione si di-
ce impreparato), iniziando con il
fare scorte, già ora, che gli per-
mettano di sopravvivere per al-
meno 72 ore. Ma, prima di tutto,
è il cambio di mentalità che do-
vrà essere fatto. Un cambio di
mentalità che preveda nuovi mo-
di pensare, di pianificare e, infi-
ne, di agire. Ognuno dovrà svi-
luppare la propria sisu. Prima
che sia troppo tardi.

Un italiano di 59 anni, Massimiliano Galletti,
dipendente comunale di San Benedetto del
Tronto, è morto nei giorni scorsi in Ucraina.
La vicenda, dai contorni ancora poco chiari, è
raccontata dal sito del «Corriere della Sera»,
secondo cui la notizia avrebbe trovato confer-
ma da parte dell’ambasciata italiana a Kiev.
Secondo la ricostruzione, fatta dal quotidiano
di via Solferino, Galletti sarebbe rimasto ferito
dalle schegge di una granata mentre svolgeva
servizio di assistenza ai combattenti e non sa-
rebbe stato un «foreign fighter», come si era
detto inizialmente. Un amico di Galletti, origi-
nario della Sardegna, sarebbe rimasto ferito
nello stesso incidente. L’allarme sulla sorte di
Galletti era stato lanciato qualche tempo fa dal-

la moglie Donatella Scarponi, con cui l’uomo
teneva costanti contatti ma che da un mese
non aveva avuto più notizie del marito. «Sape-
vo solo che mio marito era morto», ha detto la
donna al Resto del Carlino, «ma dove, come,
con chi, dov’era? Mi sembra un po’ tutto nebu-
loso. Se è vero che è stato un mese ricoverato
in coma nell’ospedale di Kiev, perché non ci è
stato comunicato nulla?». Galletti era appas-
sionato di escursionismo, era stato membro
della Protezione civile, aveva più volte presta-
to soccorso alle popolazioni colpite da calami-
tà naturali ed era stato in Ucraina altre due
volte: la seconda, alla fine dello scorso anno,
come ausiliario dei vigili del fuoco di Kiev, do-
ve prestava soccorso dopo i bombardamenti

LA CRISI DELL’EUROPA L’allarme di Usa e Ue: «Una grave escalation»

Kim, fedeltà a Putin: «Fino alla vittoria»
LaCorea del Nord conferma i 12mila soldati in Russia ed evoca laminaccia nucleare

MASSIMILIANOGALLETTI (59 ANNI)

dossier

VkVSIyMjOGU3ZjMwMzMtYzgxNi00YTJhLWFjNDctYmY5ZjA0OTZkODg3IyMjMDIzNTdlODAtMTZmOS00MDcxLTgzNDktMTBjYjdjNmFhZDk2IyMjMjAyNC0xMS0wMlQxMDowNjoxNCMjI1ZFUg==


